
Terziario  e  sostenibilità,
cresce  la  sensibilità  sui
temi Esg
La crisi energetica ha accelerato la svolta green : il 66%
delle  imprese  ha  investito  in  efficientamento  Crescono
interesse e sensibilità tra le imprese del terziario rispetto
ai  temi  Esg  (Environmental,  Social,  Governance),  centrali
nell’agenda Onu 2030. È quanto emerge dalla  terza analisi
sulla sostenibilità lanciata da Confcommercio Lombardia nel
secondo  semestre  2023,  in  collaborazione  con  Fondazione
Lombardia per l’Ambiente, nell’ambito di un gruppo di lavoro
con accademici ed esperti del mondo delle imprese e delle
tematiche green. L’“Osservatorio sostenibilità nel terziario”
è stato presentato durante l’evento in Confcommercio Lombardia
“Terziario  e  sostenibilità:  parametri  ESG  per  crescere  e
competere”. “Il tema dei fattori Esg è strategico e anche
critico per tutti i settori produttivi.  Da una parte è già
attuale nelle scelte dei consumatori e nella valutazione del
merito del credito degli istituti bancari e lo sarà sempre di
più-  commenta  Oscar  Fusini,  direttore  Ascom  Confcommercio
Bergamo-.  La  ricerca  evidenzia  che  sebbene  la  sensibilità
delle imprese del terziario bergamasco sia migliorata, c’è
ancora  molto  da  fare  per  far  comprendere  l’urgenza  del
cambiamento. Un’accelerazione è comunque in atto,  spinta dai
rincari  energetici,   che  ha  visto  la  maggior  parte  delle
imprese mettere in campo investimenti su questo fronte. Questo
non basta però: nei prossimi anni sarà compito della nostra
Associazione  mettere  in  agenda  come  prioritario  questo
tema”.In  questa  direzione,  dal  questionario  emerge
l’importanza  delle  organizzazioni  di  rappresentanza,  in
particolare nel sollecitare incentivi economici (richieste dal
56%  delle  imprese),  linee  di  credito  dedicate  e  avviare
percorsi formativi (27%).
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I dati bergamaschi

Al questionario ha risposto un campione rappresentativo di
imprese del commercio (51%), turismo (17%), ristorazione (17%)
e servizi e professioni (15%) di Bergamo e provincia. Il 59%
delle  imprese  ha  una  donna  tra  i  soci  e  titolari.  Dalla
ricerca  emerge  che  solo  il  27%  delle  imprese  non  è  a
conoscenza delle tematiche Esg. Il 70% le conosce ma non in
dettaglio,  mentre  il  3%  ha  approfondito  già  il  tema.
L’interesse si conferma alto per tutti: il 73% ha espresso la
propria disponibilità ad approfondire con webinar ed eventi le
tematiche, mentre il 27% è disponibile a corsi e formazione
sui  criteri  Esg.  Per  le  pmi  del  terziario  la  figura  del
sustainability  manager  è  appannaggio  di  una  minoranza  di
imprese: solo il 2% degli intervistati dichiara di avere una
figura specializzata in azienda. Negli ultimi 12 mesi il 66%
delle  imprese  ha  però  investito  nell’ammodernamento  o
sostituzione di attrezzature per l’efficientamento energetico.
Il 12% delle pmi del terziario ha avviato collaborazioni con
altre imprese con l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale.
In particolare nei servizi congiunti (80%), nella logistica
condivisa (20%) oltre che nei fornitori locali (20%). Il 37%
delle imprese usa anche criteri di sostenibilità per la scelta
dei fornitori e degli input, contribuendo a creare una filiera
Esg virtuosa.  Il 5% delle imprese ha già effettuato un check-
up  della  propria  impresa  sull’impatto  ambientale  e  sui
possibili miglioramenti in tema di sostenibilità.  Solo il 29%
ha  espresso  il  suo  interesse  ad  effettuare  uno  studio
approfondito per mettere alla prova la propria impresa. Il 48%
delle imprese  non ha ancora modificato la propria offerta di
prodotti e servizi in direzione della sostenibilità. Il 38% ha
invece apportato diverse modifiche all’offerta di prodotti e
servizi, anche in risposta alla crescente attenzione pubblica
e dei clienti ai temi. Il 12% ha pianificato un aggiornamento
dell’offerta con opzioni più sostenibili da attuare entro il
2024.



Il dato lombardo

Il 64% delle imprese del terziario lombarde è a conoscenza dei
parametri ESG, anche se solo il 12% in modo approfondito,
oltre  la  metà  ha  effettuato  interventi  di  efficientamento
energetico  negli  ultimi  12  mesi  e  più  di  una  su  quattro
utilizza criteri di sostenibilità per la scelta dei fornitori,
con  in  testa  prossimità  geografica  e  logistica  a  basso
impatto. Emerge chiaro come le imprese siano consapevoli che
investimenti in sostenibilità abbiano ricadute positive sul
loro  business:  per  migliorare  la  reputazione  aziendale  e
aumentare  l’attrattività,  oltre  che  per  fronteggiare  –  si
pensi all’efficientamento energetico – eventi avversi. Così
consapevoli, che il 45% delle attività ha apportato modifiche
all’offerta di prodotti e servizi o ha pianificato un suo
aggiornamento. Questo dato incoraggiante si scontra però con
il  numero  di  imprese  –  il  26%  –  che  hanno  adottato  una
strategia formale di sostenibilità.  Se il 30% non ritiene
prioritario il tema, il 60% è invece frenato dalla carenza di
risorse economiche e di personale formato e dall’inadeguatezza
di strumenti e procedure. Per incrementare il processo per la
sostenibilità le imprese chiedono alle istituzioni soprattutto
investimenti  a  fondo  perduto  (36%),  formazione  (27%)  e
liquidità attraverso finanziamenti agevolati (20%).

 

 


